
 

 

 

Lunedì 28: Santi Innocenti Martiri 
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def. Artusi Gino (Ann.) + Def. Tassetto Leonardo (Ann.). 
 

Martedì 29:  

Ore 8.30 Def.a Neri Coin Stradiotto.  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Sec. Intenzione + Def.i Fam. Morelli. 
 
Mercoledì 30:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Alberto e Renzo 
 
Giovedì 31:  
Ore 8.30 Def. Convento Luigi + Def.i Simonato Alfonso e Giacomini Guerrina 
ORE 19.00 CELEBRAZIONE DI RINGRAZIAMENTO PER L’ANNO TRASCORSO 
 
Venerdì 1: MARIA SS.MA MADRE DI DIO 

Sante Messe ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 - 18.00  

 

Sabato 2: Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
Ore 8.30 
Ore 19.00 

 
Domenica 3: II DOMENICA DOPO NATALE 

Ore 7.30 Def. Ferian Angelo. 
Ore 9.00  
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  Def.i Giuseppe e Maria. 
Ore18.00   
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

S. VINCENZO 
 

Dalla GIORNATA DELLA CARITÀ del 20 dicembre sono stati raccolti 
2.692,00 €  

 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI NAZARET 
 

Nella festa della Santa Famiglia la Parola di Dio ci offre quest’anno la testimonian-

za della Famiglia di Nazaret nella quale il figlio Gesù cresce grazie alla presenza di 

Maria e Giuseppe che ne accompagnano i passi non senza sorprese  e situazioni 

che faticano a capire. 

Ascoltiamo una riflessione di Papa Francesco: 

 

“ I figli sono la gioia della famiglia e della società. Non sono un problema di biolo-

gia riproduttiva, né uno dei tanti modi di realizzarsi. E tanto meno sono un pos-

sesso dei genitori… No. I figli sono un dono, sono un regalo: capito? I figli sono un 

dono. Ciascuno è unico e irripetibile; e al tempo stesso inconfondibilmente legato 

alle sue radici. Essere figlio e figlia, infatti, secondo il disegno di Dio, significa por-

tare in sé la memoria e la speranza di un amore che ha realizzato se stesso proprio 

accendendo la vita di un altro essere umano, originale e nuovo. E per i genitori 

ogni figlio è se stesso, è differente, è diverso. Permettetemi un ricordo di famiglia. 

Io ricordo mia mamma, diceva di noi – eravamo cinque -: “Ma io ho cinque figli”. 

Quando le chiedevano: ”Qual è il tuo preferito, lei rispondeva: “Io ho cinque figli, 

come cinque dita.[Mostra le dita della mano] Se mi picchiano questo, mi fa male; 

se mi picchiano quest’altro, mi fa male. Mi fanno male tutti e cinque. Tutti sono 

figli miei, ma tutti differenti come le dita di una mano”.  

E così è la famiglia! I figli sono differenti, ma tutti figli. 

Un figlio lo si ama perché è figlio: non perché bello, o perché è così o cosà; no, per-

ché è figlio! Non perché la pensa come me, o incarna i miei desideri. Un figlio è un 

figlio: una vita generata da noi ma destinata a lui, al suo bene, al bene della fami-

glia, della società, dell’umanità intera. 

Di qui viene anche la profondità dell’esperienza umana dell’essere figlio e figlia, 

che ci permette di scoprire la dimensione più gratuita dell’amore, che non finisce 

mai di stupirci.  

E’ la bellezza di essere amati prima: i figli sono amati prima che arrivino.  

Quante volte trovo le mamme in piazza che mi fanno vedere la pancia e mi chie-
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dono la benedizione … questi bimbi sono amati prima di venire al mondo. E 

questa è gratuità, questo è amore; sono amati prima della nascita, come l’amore 

di Dio che ci ama sempre prima.  

Sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa per meritarlo, prima di saper par-

lare o pensare, addirittura prima di venire al mondo!  

Essere figli è la condizione fondamentale per conoscere l’amore di Dio, che è la 

fonte ultima di questo autentico miracolo.  

Nell’anima di ogni figlio, per quanto vulnerabile, Dio pone il sigillo di questo 

amore, che è alla base della sua dignità personale, una dignità che niente e nes-

suno potrà distruggere. 

Oggi sembra più difficile per i figli immaginare il loro futuro.  

I figli, da parte loro, non devono aver paura dell’impegno di costruire un mon-

do nuovo: è giusto per loro desiderare che sia migliore di quello che hanno ri-

cevuto! Ma questo va fatto senza arroganza, senza presunzione. Dei figli biso-

gna saper riconoscere il valore, e ai genitori si deve sempre rendere onore. 
 

Gesù, il Figlio eterno, reso figlio nel tempo, ci aiuti a trovare la strada di una 

nuova irradiazione di questa esperienza umana così semplice e così grande che 

è l’essere figli. Nel moltiplicarsi della generazione c’è un mistero di arricchi-

mento della vita di tutti, che viene da Dio stesso. Dobbiamo riscoprirlo, sfidan-

do il pregiudizio; e viverlo, nella fede, in perfetta letizia. 

 

31 DICEMBRE 2015 
ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 

 

La fine di un anno è occasione propizia per fermare i nostri passi e volgerci indietro 
a guardare il cammino che abbiamo percorso. Ripercorriamo con la mente e con il 
cuore i giorni trascorsi e dentro ad essi vi scorgiamo i volti delle persone incontrate, 
i volti della gioia e della sofferenza, i giorni felici e quelli tristi, gli avvenimenti 
importanti e quelli vissuti nella ferialità del quotidiano. In questo giorno vogliamo 
mettere tutto  davanti al Signore con l’animo ricolmo di lode… di riflessione… di 
umiltà e di speranza. 

S. MESSA ore 8,30   

ALLE ORE 19 CELEBRAZIONE DI RINGRAZIAMENTO 

PER L’ANNO TRASCORSO 

Canto del Vespro e del Te Deum - Benedizione Eucaristica. 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 

Martedì 29: ore 20.30 prove di canto per la Corale. 

CINEMA ITALIA 
 

Lunedì 28, ore 18.30 Belle e Sebastien; ore 21.00 Heart of the sea 

Martedì 29, ore 18.30 Belle e Sebastien; ore 21.00 Heart of the sea 

Mercoledì 30, ore 18.30 Belle e Sebastien; ore 21.00 Chiamatemi Francesco 

Sabato 2, ore 16.00 Belle e Sebastien; ore 18 e 20.45 Star Wars 7 

Domenica 3, ore 16.00 Belle e Sebastien; ore 18 e 20.45 Star Wars 7 
 

1 GENNAIO 2016   
PRIMO GIORNO DEL NUOVO ANNO 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 

La preghiera di lode dell’ultimo giorno dell’anno oggi si fa certezza che la benedi-
zione del Signore ci accompagna con amore e fedeltà nell’iniziare il nuovo anno e 
grazie al dono dello Spirito Santo che riempie il cuore di speranza sostiene la nostra 
debolezza. 

SS. MESSE CON ORARIO FESTIVO 
 

Ore 16,30 CANTO DEI VESPRI E INVOCAZIONE DELLO 
SPIRITO SANTO 

 

Accogliamo il messaggio del Papa Francesco che invita tutti a vivere il primo giorno 
dell’anno come Giornata della Pace e offre il Messaggio :Vinci l’indifferenza e 

conquista la pace 

 

Dio non è indifferente! A Dio importa dell’umanità, Dio non l’abbandona!  

All’inizio del nuovo anno, vorrei accompagnare con questo mio profondo convincimen-

to gli auguri di abbondanti benedizioni e di pace, nel segno della speranza, per il futu-

ro di ogni uomo e ogni donna, di ogni famiglia, popolo e nazione del mondo, come 

pure dei Capi di Stato e di Governo e dei Responsabili delle religioni.  

Non perdiamo, infatti, la speranza che il 2016 ci veda tutti fermamente e fiduciosa-

mente impegnati, a diversi livelli, a realizzare la giustizia e operare per la pace.  

Sì, quest’ultima è dono di Dio e opera degli uomini. La pace è dono di Dio, ma affida-

to a tutti gli uomini e a tutte le donne, che sono chiamati a realizzarlo. 


